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 D.D.G.  n. 101 

 
Repubblica Italiana 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE 
Dipartimento Regionale dell’Urbanistica 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTE le altre leggi nazionali e regionali regolanti la materia urbanistica e, in particolare, l’art. 7 
della L.R. 11.04.1981, n. 65 come modificato dall’art. 6 della L.R. 30.04.1991, n. 15; 
VISTO l’art. 10 della legge regionale 21 aprile 1995, n. 40; 
VISTO il Piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Palermo, approvato con D.Dir. n. 124 del 
13/03/2002; e successivo D.Dir. n. 558 del 29/07/2002; 
VISTO il D.Lgs. 152/06 cosi come modificato dal D.Lgs. 04/08; 
VISTO il D.P.R.S. n. 709 del 16/02/2018 con il quale al dott. Giovanni Salerno è stato conferito l’incarico di 
Dirigente generale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, in esecuzione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 60 del 13/02/2018; 
VISTE le direttive impartite con nota assessoriale prot. n. 2765/gab/12 del 26/04/2017, dalle quali si evince 
che lo studio in esame non è soggetto alla procedura VAS ai sensi di quanto prescritto dall’art. 6  comma 12 
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., trattandosi di opera singola di interesse statale e/o regionale non coincidente 
con le previsioni dei vigenti strumenti urbanistici comunali, la cui autorizzazione ha, per legge, effetto di 
variante urbanistica, non sussistendo altresì nell’area d’intervento piani o programmi sovraordinati per i quali 
il legislatore non ha previsto l’effetto di deroga in variante; 
VISTA la nota, prot. n. 0011460 del 26/01/2018, con la quale la Prefettura di Palermo ha richiesto 
l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale n. 65/81 e s.m.i., dello studio di prefattibilità per la 
realizzazione di una struttura temporanea da destinarsi a centro di primo soccorso, identificazione e 
accoglienza dei migranti sbarcati presso il porto di Palermo, da realizzarsi su aree acquisite al patrimonio 
indisponibile del Comune di Palermo, trasmettendo al contempo unica copia dello studio suddetto; 
VISTA la nota prot. n. 3340 del 27/02/2018 con la quale l’Unità Operativa S2.1 di questo Dipartimento ha 
richiesto il parere del Consiglio Comunale di Palermo, previsto dall’art. 7 della L.R. n. 65/81 così come 
modificato dall’art. 6 della L.R. n. 15/91; 
VISTO il messaggio di posta elettronica certificata (pec) del 29/05/2018 con il quale è stata trasmessa dal 
Comune di Palermo copia della Delibera del Consiglio Comunale n. 97 del 24/05/2018; 
VISTA la Delibera del Consiglio Comunale n. 97 del 24/05/2018 avente per oggetto: “Studio di prefattibilità 
per la realizzazione di una struttura temporanea da destinarsi a centro di primo soccorso, identificazione e 
accoglienza dei migranti sbarcati presso il porto di Palermo. Richiesta art. 7 L.R. 65/81 e art. 6 L.R. 15/91”; 
VISTO il parere della Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo prot. n. 1681/S15.3 del 27/03/2018; 
VISTO il verbale dell’incontro del giorno 10/04/2018, svoltosi presso i locali della Prefettura di Palermo; 
VISTA la nota prot. n. 237295 del 16/03/2018 con la quale il Comune di Palermo ha trasmesso l’attestazione 
relativa alle destinazioni urbanistiche e ai vincoli sulle aree interessate dall’intervento; 
VISTI gli elaborati progettuali di seguito elencati: 

 Relazione descrittiva; 

 Rilievo dello stato dei luoghi – Planimetria e fotografie; 

 Rilievo dello stato dei luoghi – Sezioni; 

 Inquadramento area di progetto; 

 Planimetrie pavimentazioni e aree funzionali; 

 Planimetria alloggio tipo; 

 Sezioni di progetto; 

 Impianti elettrici – Planimetria distribuzione principale e indicazione impianti presenti; 

 Quadro economico di massima. 
VISTO la proposta di parere n. 24/S2.1 del 26 giugno 2018, espresso, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 65/81, 
dall’Unità Operativa S2.1 del Servizio 2 del D.R.U. che di seguito parzialmente si trascrive: 
“…Omissis… 
Considerato che: 

 Il progetto prevede la realizzazione di un centro per la prima accoglienza, pre-identificazione e foto 
segnalamento dei migranti (in numero massimo di 400) che entro un tempo massimo di 48 - 72 ore 
saranno trasferiti in centri a più lunga permanenza siti sul territorio nazionale, mediante 
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l’installazione di strutture temporanee ubicate su un’area pianeggiante estesa circa mq 10.800, 
contigua al velodromo “Paolo Borsellino e prossima ad insediamenti residenziali tipici delle borgate 
palermitane. 

 In particolare il progetto prevede la recinzione, la sistemazione delle aree esterne, la realizzazione 
della viabilità interna e delle relative reti impiantistiche nonché la collocazione di tendostrutture, e 
moduli prefabbricati destinati ad ospitare rispettivamente: 

 Area Triage (ingresso) 

 Area Prima Accoglienza 

 Presidio Medico Antiscabbia 

 Area Giuridico – Amministrativa 

 Area di Attesa dei migranti identificati 

 Area Alloggi (Primo stralcio: 220 posti + 80 posti vulnerabili – Secondo stralcio: 60 posti + 40 
posti vulnerabili) 

 Area Ristoro e Tempo Libero + Area Gioco Bimbi 

 Area Impianti Tecnologici 

 L’area d’intervento,per la maggior parte classificata tra i parchi urbani, è individuata in catasto al 
foglio di mappa n. 17, p.lle nn. 3 – 28 – 295, ed ha le seguenti destinazioni urbanistiche “V5 – Verde 
Storico”, “Impianti Sportivi”, z.t.o. “B3”, “Parcheggi”, Sede stradale”; 

 Le suddette particelle ricadono all’interno di aree caratterizzate dalla presenza di Qanat e del vincolo 
paesaggistico ex art. 136 del D.L. n. 42/2004;  

 Atteso il carattere temporaneo dell’insediamento, lo studio di prefattibilità in esame non indica alcun 
tipo di parametro urbanistico. Si ritiene, tuttavia, che le superfici e i volumi previsti per quanto 
riguarda la parte sanitaria e giuridico – amministrativa siano compatibili con le funzioni da svolgere 
mentre per quanto riguarda l’area alloggiativa le stesse siano appena sufficienti per una permanenza 
ridotta quale quella indicata nella relazione descrittiva (48 – 72 ore); 

 Il mancato assenso comunale ha comportato come conseguenza il venir meno della piena 
disponibilità delle aree da parte della Prefettura di Palermo, le quali per quanto provenienti dal 
Demanio Statale appartengono oggi al patrimonio indisponibile del Comune di Palermo; 

 Il parere favorevole della Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo è stato rilasciato in considerazione 
del carattere temporaneo di due anni, al termine  dei quali è previsto lo smontaggio delle strutture ed 
il ripristino dello stato dei luoghi. Il suddetto parere non prevede in alcun modo  il riutilizzo come 
“area attrezzata di attesa della popolazione” per fronteggiare eventuali scenari emergenziali di 
protezione civile (indicato in sede di istanza da parte della Prefettura di Palermo), come si deduce 
dallo stesso laddove si prescrive il mantenimento delle preesistenze connesse all’originario impianto 
agricolo del fondo (senie, condotte d’irrigazione, ecc…) nonché il ripristino, al venir meno delle 
esigenze di necessità e urgenza, delle valenze monumentali e paesaggistiche, il che presuppone il 
mantenimento delle attuali destinazioni urbanistiche; 

 L’utilizzabilità dell’area per esigenze di protezione civile richiederebbe, come rappresentato dal 
rappresentante della Soprintendenza, nel corso dell’incontro del giorno 10/04/2018, svoltosi presso i 
locali della Prefettura di Palermo, l’attivazione da parte del Comune delle procedure di cui all’art. 12 
del Codice dei Beni Culturali, che a tutt’oggi non risultano avviate; 

 Sebbene, nel corso dell’incontro tenutosi presso i locali della Prefettura, non siano stati ravvisati 
motivi ostativi, non risulta pervenuto il parere dell’Ufficio del Genio Civile di Palermo ex art. 13 L. 
64/74 che era stato subordinato agli esiti delle indagini geologiche e geotecniche; 

 Alla luce delle considerazioni che precedono le condizioni ostative sopra riportate, addotte dal 
Consiglio Comunale con la delibera consiliare n. 97 del 24/05/2018, attesa anche la titolarità 
dell’area da parte del Comune, non appaiono superabili in quanto in buona parte coincidono con 
quanto prescritto dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo in merito al ripristino al venir meno 
delle esigenze di necessità e urgenza delle valenze monumentali e paesaggistiche. 

Per quanto sopra premesso, visto e considerato, limitatamente agli aspetti urbanistici di competenza,  
si propone di esprimere parere negativo 

sullo studio di prefattibilità presentato dalla Prefettura di Palermo, ai sensi dell’art. 7 della legge regionale n. 
65/81 e s.m.i., per la realizzazione di una struttura temporanea da destinarsi a centro di primo soccorso, 
identificazione e accoglienza dei migranti sbarcati presso il porto di Palermo. 
VISTO il voto n. 94 del Consiglio Regionale dell’Urbanistica, reso nell’adunanza del 04/07/2018, trasmesso 
con nota prot. n. 12459 del 24/07/2018, con il quale è stato espresso parere negativo all’approvazione dello 
studio di prefattibilità per la realizzazione di una struttura temporanea da destinarsi a centro di primo 
soccorso, identificazione e accoglienza dei migranti sbarcati presso il porto di Palermo, da realizzarsi su aree 
acquisite al patrimonio indisponibile del Comune di Palermo, in conformità a quanto contenuto nella 
condivisa proposta di parere n. 24/S2.1 del 26 giugno 2018 del Servizio 2 – U.O. S2.1 del D.R.U., ed 
evidenziando i seguenti aspetti: 
- sotto il profilo normativo, la proposta avanzata per l’intervento si configura non già quale “progetto di 
massima o esecutivo” - come novellato e richiesto dall’art.7 della L.R. 65/81 - ma piuttosto come “studio di 
prefattibilità” ai sensi del vigente Codice degli Appalti; 
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- l’assenza del parere dell’Ufficio del genio Civile sulla compatibilità geomorfologica e il temporaneo assenso 
della Soprintendenza sotto il profilo paesaggistico e della tutela rendono l’area prescelta non compatibile con 
la proposta, anche alla luce dell’accessibilità e della localizzazione ed in relazione al riscontrato contesto 
urbano-ambientale-paesaggistico consolidato; 
- il negativo pronunciamento del Consiglio Comunale di Palermo inficia la proposta avanzata, ledendo la 
stessa, le competenze proprie dell’Ente sotto il profilo della determinazione sulla pianificazione e vocazione 
territoriale, nonché sotto il profilo della titolarità del fondo; 
- grande riserva è espressa anche sull’eventuale successiva paventata destinazione ad “Area di protezione 
civile” stante la peculiarità dell’ambito de quo (limitata accessibilità e valenza paesaggistica-culturale); 
RITENUTO di poter condividere il parere del Consiglio Regionale dell’Urbanistica reso con il voto n. 94 del 4 
luglio 2018 assunto in riferimento alla proposta di parere n. 24/S2.1 del 26 giugno 2018 del Servizio 2 – U.O. 
S2.1 del D.R.U. 
RILEVATA la regolarità della procedura seguita. 
 

D E C R E T A 
 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. n. 65 del 01.04.81 e successive modifiche ed integrazioni, 
non è autorizzato lo studio di prefattibilità per la realizzazione di una struttura temporanea da destinarsi a 
centro di primo soccorso, identificazione e accoglienza dei migranti sbarcati presso il porto di Palermo, da 
realizzarsi su aree acquisite al patrimonio indisponibile del Comune di Palermo; 
Art. 2) Sono allegati al presente Decreto, per costituirne parte integrante, i seguenti atti che vengono vistati 
e timbrati da questo Assessorato: 
1) Proposta di Parere n. 24/S2.1 del 26 giugno 2018,  reso dall’Unità Operativa 2.1 del Servizio 2 del 

D.R.U.; 
2) Voto n. 94 del Consiglio Regionale dell’Urbanistica, reso nell’adunanza del 04/07/2018; 
3) Delibera del Consiglio Comunale di Palermo n. 97 del 24/05/2018; 
Art. 5)  La Prefettura di Palermo ed il Comune di Palermo, sono onerati ciascuno per le proprie competenze, 
degli adempimenti consequenziali al presente decreto che, con esclusione degli allegati sarà pubblicato, ai 
sensi dell’art.10 della L. 1150/42, per esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana; 
Art. 6) Il presente decreto dovrà essere pubblicato sul sito web dell’Amministrazione Comunale (Albo 
Pretorio on line) ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti, ferma restando la 
possibilità per l’Amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicità attraverso avviso di deposito 
degli atti a libera visione del pubblico presso la Segreteria comunale. 
Art. 7) Avverso il presente decreto è esperibile, dalla data di pubblicazione sulla G.U.R.S., ricorso 
giurisdizionale dinnanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 
 
Ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento Regionale Urbanistica. 
 
Palermo,  
30/07/2018 

 
 Il Dirigente Generale 
 (Giovanni Salerno) 

                                                                                                                             firmato 
 


